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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via G.Gentile, 52 - BARI
e.p.c. 
   All’Assessore con delega all’Agricoltura








SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente. Selezioni per Progetto Maggiore e chiarimenti sulla Delibera Commissariale n. 171 del 7 aprile 2020 Lavoro somministrato, a termine, attività di monitoraggio qualitativo e quantitativo corpi idrici sotterranei – esecuzione accordo quadro rep. n. 249/16 del 16 novembre 2016 – CIG 471302F55
Le sottoscritte Antonella Laricchia e Rosa Barone, Consigliere Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· La legge regionale 25 febbraio 2010 n. 3 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) - Ente strumentale della Regione Puglia dotato di personalità  giuridica pubblica, di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, tecnica e contabile - a cui è seguita la legge regionale n. 19/2019 rubricata: “Integrazioni alla legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali), commissariamento Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF) e abrogazione dell’articolo 11 della legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 (Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della Regione Puglia)”. 
· Per effetto della citata legge regionale n. 19/2019 all’ARIF sono state attribuite ulteriori funzioni che hanno determinato la necessità di organizzare i relativi servizi con urgenza, tempestività ed efficienza. 
· Il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche e a tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire - entro orizzonti  temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela.
· La programmazione del monitoraggio dei corpi idrici sotterranei avviene per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della programmazione dei Piani di Tutela delle Acque, ai sensi dell’allegato 1 alla Parte III del D.Lgs. n. 152/2006 come modificato per i corpi idrici sotterranei dal decreto legislativo 16 marzo 2009, n. 30, recante l’Attuazione della Direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento. 
· Il Decreto legislativo 16 marzo 2009, n. 30, Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento, ha reso necessario adeguare la rete e i programmi di monitoraggio alle nuove disposizioni normative, richiedendo una profonda riprogettazione dell’intero sistema.
· I due decreti disciplinanti la materia (d. lgs. n. 152/2006 e d. lgs. n. 30/2009) impongono alle Regioni di attuare “appositi programmi di rilevamento dei dati utili a descrivere le caratteristiche del bacino idrografico e a valutare l’impatto antropico esercitato sul medesimo...” (art. 118) e di elaborare ed attuare “i programmi per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee all’interno di ciascun bacino idrografico” (art. 120) e la Puglia ha istituito un Tavolo Tecnico per l’identificazione, l’analisi degli impatti e la caratterizzazione dei corpi idrici della regione. A valle delle conclusioni dello stesso la Regione Puglia ha affidato all’IRSA-CNR il compito di riprogettare la rete di monitoraggio delle acque sotterranee, già esistente sul territorio regionale e funzionante dal 2007 al 2011 ma dimensionata e realizzata in base alle norme dettate dal precedente D.Lgs. 152/99.
CONSIDERATO CHE
· La Giunta Regionale, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, con propria deliberazione n. 224 del 20/02/2015, ha provveduto ad approvare il citato “Progetto Maggiore” di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, affidandone l’esecuzione all’Agenzia Regionale per le attività irrigue e Forestali-ARIF (per la realizzazione delle a vità di campo e l’elaborazione/gestione del Sistema Informativo), all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente - ARPA Puglia (per l’analisi e valutazione dei da qualitativi) e all’Autorità di Bacino della Puglia (per la valutazione ed elaborazione dei dati quantitativi).
· Con comunicazione del Dipartimento Agricoltura, Sezione risorse idriche, Prot.n. AOO_  075/06-08-2019–0019192 la Regione Puglia ha ribadito l’assoluta necessità per l’Amministrazione regionale a che vengano assicurate, senza soluzione di continuità, le attività di monitoraggio qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2019/2021, come già richiesto con nota prot. n. AOO_075/15 del 02-01-2019. 
TENUTO CONTO CHE
· Come emerge dagli atti da una ricognizione interna all’ARIF non è stato possibile individuare personale interno da impiegare nello svolgimento delle attività relativamente al Progetto Maggiore e si è ritenuto  necessario far ricorso al servizio di somministrazione di lavoro temporaneo da rendersi da parte delle Agenzie di Somministrazione, con oneri a carico dei fondi POR PUGLIA 2014/2020 – Azione 6.4.destinati al finanziamento del monitoraggio de quo. 
· Con Delibera Commissariale n. 171 del 7 aprile 2020 Lavoro somministrato, a termine, attività di monitoraggio qualitativo e quantitativo corpi idrici sotterranei – esecuzione accordo quadro rep. n. 249/16 del 16 novembre 2016 – CIG 471302F55 ARIF ha ritenuto di «autorizzare le affidatarie RTI ETJCA S.p.A. (capogruppo mandataria) con sede legale in Milano alla somministrazione di lavoro temporaneo di 28 (ventotto) unità di personale per ventiquattro mesi a tempo pieno a decorrere dalla stipula del relativo contratto individuale da inquadrarsi in numero di 15 impiegati nel CCNL funzioni locali appartenenti alla CAT. C1con specifico profilo professionale e professionalità e n.13 (tredici) operai specializzati super Livello V da inquadrarsi nel CCNL degli addetti alla sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria». 
PRESO ATTO CHE
· In data 7 aprile 2020 le OO.SS Fai CISL e FLAI CGIL hanno proposto istanza di annullamento in autotutela della citata deliberazione n. 171/2020, ai sensi dell’art. 21 nonies della l. 241/9, per diverse motivazioni alle quali si in rinvia nel dettaglio, e tra queste «non risulta veritiero quanto riportato in: “DARE ATTO CHE (...) da una ricognizione interna all’ARIF non è stato possibile individuare personale da impiegare nello svolgimento delle attività sopra descritte”. Infatti, risulta che la nota prot. n. 43977 del 06.08.2019 e prot. nr. 7735 del 08/01/2020, con la quale si è proceduto alla ricognizione del personale dipendente dell’Agenzia da assegnare al progetto, sia in contrasto con la Determinazione del Direttore Tecnico n. 311 del 05.06.2015 (in all. 1), “Monitoraggio qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei – attività di campo ed elaborazione/gestione del sistema informativo”, che aveva provveduto alla nomina del RUP e alla costituzione del gruppo lavoro con personale dipendente; tale gruppo di lavoro -pedissequamente riportato nella citata determinazione- risulta ancora alle dipendenze dell’Agenzia ma inspiegabilmente, nel corso del tempo, è stato disarticolato dalle attività specifiche note con il nome di “Progetto Maggiore” per essere riassegnato a nuovo personale, in assenza di criteri improntati a trasparente oggettività. Non risulta che l’atto ricognitivo per la ricerca di personale “da impiegare per le attività descritte” sia stato notificato a tutto il personale dipendente eventualmente interessato (ci si augura per oggettiva dimenticanza). E, sebbene, tuttavia, vi siano state delle manifestazioni di interesse da parte di personale dipendente, appare evidente che non si sia tenuto conto». 
· Le stesse OO.SS nella richiesta di autotutela rilevano che «I profili professionali richiesti, 15 unità totali IMPIEGATI CAT C 1 impiegati (“istruttore amministrativo-informatico”, “istruttore amministrativo” ed “istruttore tecnico”), risultano fra quelli interessati, come da Delibere del Direttore Generale n. 21 del 09.02.2018 e n. 25 del 08.03.2018, dal processo di stabilizzazione previsto dall’art. 20 del D.Lgs n. 75/2017 non ancora concretizzatosi; di conseguenza la loro assunzione viola i divieti imposti dal comma 5, del citato art. 20, del medesimo Decreto Legislativo n. 75/2017». 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. ricevere il Piano del Fabbisogno del personale di ARIF preso atto che ad oggi è stata resa nota solo una programmazione del Piano di Fabbisogno.
2. ricevere copia degli atti interni e delle valutazioni dalle quali emerge quanto in atto ossia “da una ricognizione interna all’ARIF non è stato possibile individuare personale da impiegare nello svolgimento delle attività sopra descritte”; 
3. chiarire il passaggio di cui al primo punto del PRESO ATTO relativamente alle richieste sollevate anche dalle OO.SS. rispetto alle note interne prot. n. 43977 del 06.08.2019 e prot. nr. 7735 del 08/01/2020, con la quale si è proceduto alla ricognizione del personale dipendente dell’Agenzia da assegnare al progetto e rspetto alle quali emerge una discrasia; 
4. le motivazioni per le qual si procede ad assumere le 15 unità totali IMPIEGATI CAT C1 CCNL Funzioni locali senza indire un Avviso pubblico; 
5. chiarire il passaggio di cui al secondo punto del PRESO ATTO relativamente alla parte in cui le OO.SS rilevano che per le 15 unità totali IMPIEGATI CAT C1 impiegati è possibile attingere procedendo alla stabilizzazione (di cu alla Legge Madia) come da Delibere del Direttore Generale n. 21 del 09.02.2018 e n. 25 del 08.03.2018; 
6. Quali sono le motivazioni per le quali l’ARIF, pur in presenza di un progetto così strategico e che prosegue da anni non ritenga opportuno selezionare con procedure interne o formare, in caso di mancanza, il proprio personale al fine di evitare il ricorso ad assunzioni temporanee e per lo più ricorrendo ad Agenzie di somministrazione invece che ad avvisi pubblici, trattandosi di Agenzia Regionale. 
Bari,  
Le Consigliere Regionali
Antonella Laricchia
Rosa Barone
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